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 U
n’insidiosa m

acchina rom
anzesca che 

costringe il lettore ad avvertire in tutta  
la sua enorm

ità una questione che  
norm

alm
ente si preferisce accantonare:  

la sistem
atica, silenziosa uccisione  

quotidiana di m
ilioni di anim

ali che si 
rinnova intorno a noi senza che venga 
percepita com

e tale. Risolve un problem
a 

di sopravvivenza delle specie um
ana?  

M
a l’uccisione rim

ane uccisione e l’etica 
riguarda solo la specie um

ana? 

  D
al fecondo filone dell’utilitarism

o sgorga 
l’etica “m

ilitante” di questo filosofo  
australiano, che tocca i tem

i em
inente-

m
ente pratici della salvaguardia dell’am

-
biente, dell’aborto, dell’eutanasia, della 
bioetica, della distribuzione della ricchez-
za, ecc.  
Per Singer ogni dolore, a prescindere da 
chi lo provi, è negativo; e “tutti noi non 
siam

o responsabili solo di quello che  
facciam

o, m
a anche di quello che avrem

-
m

o potuto im
pedire o che abbiam

o deciso 
di non fare”. 
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L’autore, docente di Letteratura com
para-

ta a Siena, ci offre un bestiario stupefa-
cente, popolato da anim

ali reali o im
m

agi-
nari che si raccontano e si confidano.  
Ecco il “soffio della m

ancanza” portato a 
volo dalla rondine, il barbagianni  
prigioniero della rete o il grido straziante 
del m

attatoio e così via per altri tredici 
racconti.  
Al centro la parola anim

ale, che affiora 
dal silenzio prim

itivo com
e l’acqua dalla 

sorgente. Per com
prenderla gli uom

ini 
debbono rinunciare alla pretesa superiori-
tà del loro genere. 
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O
gni individuo, anim

ale um
ano o non u-

m
ano, ha diritto ad un uguale rispetto, in 

quanto dotato di valore intrinseco:  
è un fine a sé, non un m

ezzo o una 
risorsa per altri. 
La proposta di Regan conduce a m

isurarsi 
con i grandi tem

i della “vita” nell’affer-
m

azione di un’etica della responsabilità 
um

ana verso la natura e, più in generale, 
verso l’am

biente. 
Essere per gli anim

ali non significa essere 
contro l’uom

o o la ricerca scientifica m
a 

schierarsi contro pratiche sociali forte-
m

ente lesive dei diritti degli anim
ali: 

dalla caccia a certi sistem
i di allevam

en-
to, dalla cattura all’im

piego degli anim
ali 

per test ed esperim
enti. 
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